
/ Dopo un quarto di secolo è
giuntoilmomentodiinterveni-
re sull’ex discarica Piccinel-
li-Cagimetal.

Situata nel quartiere di Buf-
falora, tra via Cerca e via Sere-
nissima, a poca distanza dal
Parco delle Cave, nei dossier
nazionalièclassi-
ficata come la se-
conda discarica
con scorie ra-
dioattivenonnu-
cleari più grande
d’Italia.Alsuoin-
terno si trovano
rifiutidivariaori-
gine e natura, tra
cui anche residui radioattivi
contaminati da Cesio 137 (qui
aveva sede l’ex Cagimetal,
azienda che lavorava scorie e
rottami, poi fallita). A gennaio,
subitodopolaconclusionedel-
la procedura di affidamento,
inizieràlacaratterizzazionera-

diologicadell’area,cheèdipro-
prietà di un privato, su un pro-
getto esecutivo approvato dal-
la Giunta del Comune di Bre-
scia.

L’intervento,chehal’obietti-
vodiandareadefinireconcer-
tezza la quantità di rifiuti pre-
senteindiscaricaeilCesiopre-
sente nei suoli per poi stabilire
quale tipo di bonifica o messa
in sicurezza attuare, durerà
168 giorni e ha un costo di 467
milaeuro,aiqualiseneaggiun-
gonoaltri80mila spesi per l’in-
gaggio di figure professionali

esperte in siti conta-
minati da rifiuti ra-
dioattivi. Per questa
prima fase verranno
perciò spesi 547 mi-
laeuro,valeadireol-
trela metàdella cifra
complessiva - pari a
1 milione - messa a
disposizione nel

2021dallaPrefetturaperavvia-
re un percorso di risanamen-
to. Nel 2021 il Comune di Bre-
scia aveva infatti approvato
uno schema di accordo con la
Prefettura per la realizzazione
degli interventi di messa in si-
curezzaeil risanamentodeisi-

ti con presenza di rifiuti ra-
dioattivi. Interventi che sono
poi stati finanziati con il Fon-
do di rotazione, grazie al quale
a Brescia era stato assegnato 1
milione di euro dal Ministero
dell’Ambiente e della Sicurez-
za energetica per intervenire
proprio sull’area Cagimetal.

La strategia. «Quando si parla
di rifiuti radioattivi, come nel
caso dell’ex discarica Piccinel-
li-Cagimetal- spiega Susi Can-
ti, dirigente responsabile del-
l'udpRisanamentoAmbienta-
le e Bonifiche della Loggia -, la

competenza è ministeriale ed
è in capo alla Prefettura: que-
st’ultima ha individuato il Co-
mune come soggetto attuato-
re».

Ad oggi c’è stata stesura del
pianodicaratterizzazione,che
permetterà di capire tramite le
indaginiquale sia la situazione
odiernaall’internodelsito,«av-
viando così un primo passag-
gio fondamentale del percor-
so» osserva l’assessora all’Am-
biente, Camilla Bianchi. Suc-
cessivamentealtavoloprefetti-
ziosarannoillustratelepossibi-
li linee di intervento di messa

insicurezzaodibonificadelsi-
to (sul quale Arpa sta eseguen-
do dal 2023 un monitoraggio
ambientale), che dipenderan-
nodallostatodicontaminazio-
ne e dalle risorse finanziarie a
disposizione.Unadelleipotesi
possibili è che venga eseguito
uninterventoditipomisto:do-
velacontaminazioneèpiùele-
vatairifiutiverrebberopreleva-
tieconferitiindiscaricheappo-
site in Italia o all’estero, men-
trela porzione meno contami-
nataverrebbemessainsicurez-
zadirettamenteall’internodel-
l’ex discarica. //

/ Darepriorità alla bonifica del-
la discarica Vallosa di Passirano.
Èlarichiestaalleautoritàd’ambi-
to nazionali (e non) che giunge
dalCircolodiLegambienteFran-
ciacorta sull’impiego dei fondi
chegiungeranno graziealla sen-
tenzadellaCortediGiustiziadel-
l’UnioneEuropeasulcaso«Lina-
Nova».Sentenzachehacondan-
natolamultinazionale(all’inter-
nodellaqualeeraconfluitalaSo-
rin Spa con gli utili delle attività
della ex Caffaro) a sborsare oltre
453 milioni dieuro, 250 dei quali
andrebberosullebonifichelega-
te al Sito d’Interesse Nazionale
Caffaro.

«Spingiamosullabonificadel-
la Vallosa, già giudicata dall’ex
commissario del Sin Roberto
Morenicome“ladiscaricaconla
situazione più grave del Sin Caf-
faro”. Spetta al Commissario di
Governo gestire questi fondi af-
frontando le priorità, e la Vallo-
sa, tra isiti più pericolosi d’Italia,
deve essere messa al primo po-
sto- spiega SilvioParzanini, pre-
sidente del circolo franciacorti-
no -. Tocca anche al sindaco di
Passirano Mariuccia Raccagni
battersi, perché, a differenza del
suo predecessore, si è già espo-
sta in sedi ufficiali per la bonifi-
ca.LaRegionehacondivisolane-
cessità di una bonifica e deve in-
tervenire».

Nel sito della discarica - 40mi-
lametriquadrieprofondo9-,so-
nostatiritrovatiPcb,cloruriedi-
verse tipologie di inquinanti an-
che nelle falde, inquinanti legati
a rifiuti industriali e urbani sver-
sati negli anni ’70. //

/ Eppursi muove. Dopo un’at-
tesa durata quasi vent’anni fi-
nalmente gli annunci sembra-
no giungere a maturazione e le
promesse iniziano a tradursi
in azioni concrete. Sono state
ore di piccole - ma grandi nel-
l’intento- manovresottola ten-

sostrutturache ospitabigliette-
ria e bookshop del complesso
museale di Santa Giulia. Come
preannunciato nei giorni scor-
si dalla Loggia, sono iniziate le
operazioni prodromiche allo
smantellamento del tendone
da 9mila metri, in attesa che si
trovi una collocazione tempo-
ranea ai servizi.

Per ora la biglietteria è stata
spostata in avanti di qualche
metro, così come gli armadiet-
ti, mentre l’area retrostante,
che ospitava la White Room da
tempo inagibile, è stata cordo-
nata. Piccoli passi, è proprio il
caso di dirlo, ma nella direzio-

ne ribadita anche dal Sovrin-
tendente alle Belle ArtiLuca Ri-
naldi: «La struttura va smantel-
lata» aveva dichiarato senza
mezzi termini la scorsa setti-
mana, quando il manufatto
eratornato al centrodeldibatti-
to cittadino dopo la missiva in-
viata alla Regione dall’espo-
nente di Europa Verde Cesare
Giovanardi per riportare l’at-
tenzione sull’abusività della
struttura.

Quest’ultima, lo ricordiamo,
era stata autorizzata nel 2004
dall’allora (e attuale) Sovrin-
tendente Rinaldi come spazio
provvisorio necessario agaran-
tire adeguata accoglienza alle
migliaia di visitatori giunti a
Bresciainoccasionedelle gran-
di mostre. Doveva restare per
due anni ma, alla fine, rinnovo
dopo rinnovo il «lascito Gol-
din» ha resistito un ventennio.
Finché il caso è esploso, anche
a fronte delle interrogazioni
presentate nel tempo dalla mi-
noranza.

La vicenda, però, pare ora vi-
cina all’epilogo. «È un tema
che abbiamo ben presente e a
cui stiamo lavorando - aveva
annunciatola Loggia -.Un pro-
gettosultavoloal momentoan-
cora non c’è, ma ci sono stati
degli incontri fra il Settore del-
l’edilizia monumentale e Fon-
dazioneBresciaMusei perindi-
viduare una soluzione provvi-
soria per la biglietteria, in mo-
do che si possa procedere allo
smantellamento della tenso-
struttura». E un primo passo,
in questa direzione, è già stato
fatto. //

ILARIA ROSSI

/ Non più solo attenti spettato-
ri, ma anche protagonisti attivi.
La terza edizione di Futura Ex-
po, la più grande fiera italiana
durante la quale si incontrano
imprese, cittadini e istituzioni
percostruireunsistemasosteni-
bile,saràancoradipiùdeigiova-
ni. L’iniziativa, voluta dalla Ca-
meradiCommerciodiBresciae
ProBrixia, si terrà dal 7 al 9 mar-

zo 2025 al Brixia Forum con il
concept «Voglia di futuro».

«Progettisti, relatori, intervi-
statori.Conunpubblicoforma-
to nonsolo da coetanei - ha det-
to il presidente Roberto Sacco-
ne - ma anche da autorità, im-
prenditori, docenti disposti ad
ascoltare e comprendere un di-
verso punto di vista. È necessa-
rio un approccio aperto, in gra-
do di immaginare prospettive
diverse per proporre soluzioni
che ancora non esistono. Per-
chésarannolenuovegenerazio-
ni a vivere il futuro e a prosegui-
re un percorso di sviluppo che
sia sostenibile a livello ambien-
tale, economico e sociale». Due
le collaborazioni importanti
che permetteranno ai giovani

di vivere concretamente l’espe-
rienza di Futura Expo: con Mu-
sicInnovationHub,chesioccu-
perà del progetto Futurae He-
roes, e Politics Hub che fornirà
alcuni format di discussione.

«Vogliamounruolodirespon-
sabilitàancheperloro-hadetto
Maria Chieppa, direttrice Pro-
Brixia - . Ascoltarli e parlare con
il loro linguaggio per questo ab-
biamo scelto di collaborare con
Music Innovation Hub e Politic
Hub». Music Innovation Hub
gestirà la Talent Factory e la Pc-
toconlescuolesuperiori:«Avre-
mocirca300ragazzicheparteci-
peranno alla Pcto con lezioni
siaonlinesiafisiche-haraccon-
tatoClaudioBossi,amministra-
tore delegato Music Innovation
Hub - con l’obiettivo di farli ap-
procciareall’impresasostenibi-
le. Con la Talent factory invece
scuoteremo una ventina di ra-
gazzi, dai 18 ai 30 anni, che da
un lato ci aiuteranno a portare
contenuti all’interno di Futura
Expodimarzoedall’altroincon-
treranno le aziende». La Talent
Factoryavràilsuoeventodilan-
cio giovedì 5 dicembre nella se-
de della Camera di Commercio
con l’incontro con la cantante
BigMama.Altropartnerdell’ini-
ziativa sarà Will Media, una
community online di informa-
zionesui granditemidell’attua-
lità.

Inoltre l’ufficio scolastico re-
gionale per la Lombardia ha fir-
mato un protocollo d’intesa
conla Camera diCommercio di
Bresciaperpromuovereunper-
corso di sensibilizzazione sulla
sostenibilitànonsoloambienta-
le ma anche sociale. // F. M.
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